
SPIRITUALITA' MARIANA DEL SACERDOTEPRIVATE 

Presentazione: Vivere la sintonia con Cristo Sacerdote nella sua dimensione mariana ed ecclesiale. Encicliche sac., PO 18; OT 8; PDV 36,38,45,82; can 246.276; Dir. 68. Atti 1,14; RMa 27: "Precede la testimonianza apostolica". Santi sacerdoti sottolineano: Incarnazione, sacerdozio, Eucaristia.

1. MARIA MADRE DI CRISTO SACERDOTE
- "Madre del Sommo ed Eterno Sacerdote": PO 18.

- L'essere, funzione e vita sacerdotale di Cristo.

- "Sotto la guida dello Spirito Santo si consacrò pienamente al mistero della redenzione dell'umanità" (PO 18).

- In tutti i momenti sacerdotali di Cristo: "associandosi con animo materno al suo sacrificio... consentiente..." (LG 58).

2. MADRE DELLA CHIESA POPOLO SACERDOTALE
- Madre e membro del Popolo sacerdotale.

- LG 64-65: Tipo della Chiesa madre.

- "Maria abbraccia, con la sua nuova maternità nello Spirito, tutti e ciascuno nella Chiesa e...mediante la Chiesa" (RMa 47)

- "Questa maternità di Maria... perdura senza soste" (LG 62).

3. MADRE DEL SACERDOTE MINISTRO
- La nostra partecipazione all'essere, agire e vita di Cristo Sacerdote: rapporto con Maria (vocazione, consacrazione, Eucaristia, strumenti di grazia...).

- Servire i segni della maternità della Chiesa (PO 6; LG 65). "Abbiamo un 'diritto' speciale al suo amore" (G.Paolo II,1988)

- Cristo si prolunga nei segni di Chiesa associando Maria. "Maria... accanto a noi" (Giovanni Paolo II, Let. G.S. 1988).

- Maria vede in noi "Gesù vivente" (S. Giovanni Eudes), "strumenti vivi di Cristo Sacerdote" (PO 12).

- Maternità di Maria e ministero sacerdotale: "vincolo speciale con la Madre di Dio" (Giov. Paolo II, 1988).

- "Madre dei pastori e dei fedeli" (Paolo VI). "I sacerdoti sono figli di Maria a titolo speciale" (Pio XII, MN).

- Madre: presenza, amore, influsso (inter.), similitudine...

4. ATTEGGIAMENTO MARIANO DEL SACERDOTE
- "Amore materno" come Maria (LG 65; RMi 92; Gal 4,19).

- Rapporto (sposalizio) con Cristo prolungato nella Chiesa.

- Fedeltà alla Parola e allo Spirito, nella santificazione e nel ministero (PO 13; "i sentimenti di Cristo":Fil 2,5).

- Maria nell'annuncio, celebrazione e comunicazione del Mistero Pasquale (SC 103).

- Presenza attiva e materna di Maria nella vocazione: inizio (Cana), perseveranza (Croce), rinnovamento (Pentecoste).

"Ritrovare in Maria la Madre del sacerdozio" (Giovanni Paolo II, 1979); "Madre dei sacerdoti" (PDV 82).

"Pastores dabo vobis": "In intima comunione con Cristo, Maria, la Vergine Madre, è stata la creatura che più di tutte ha vissuto la piena verità della vocazione, perché nessuno come lei ha risposto con un amore così grande all'amore immenso di Dio.(n.36)."Con il suo esempio e la sua intercessione, la Vergine Santissima continua a vigilare sullo sviluppo delle vocazioni e della vita sacerdotale nella Chiesa (n.82).

Bibliografia: Spiritualità e missione dei prebiteri, Segni del Buon Pastore, Casale Montferrato, PIEMME 1990, cap. IX (Spiritualità mariana del ministro di Cristo, con bibliografia) (anche in spagnolo e inglese); Maria nella spiritualità sacerdotale, in: Nuovo Dizionario di Mario​logia, Paoline, Cinisello Balsamo 1985, 1237‑1240 (anche in spagnolo).


FORMAZIONE SPIRITUALE: LA BEATA VERGINE MARIA E IL SACERDOTE

La figura del Buon Pastore (Gv 10, 1‑18) è il punto di riferimento per la spiritualità dei dodici apostoli, come anche dei loro successori e degli immediati collaboratori. Questa spiritualità è stata anche chiamata "vita apostolica", cioè, la vita evangelica degli Apostoli, che, come la vita del Buon Pastore, si svolge a due livelli: la responsabilità sulla comunità (il Buon Pastore conosce, guida, conduce a ubertosi pascoli, difende), e la vita evangelica a somiglianza di quella del Buon Pastore ( che "dà la vita").


Il modello apostolico di Pietro e di Paolo è restato descritto principalmente nei due frammenti neotestamentari: 1Pt5 (sui "presbiteri"); At 20, 17ss (il discorso di Paolo a Mileto, ai "presbiteri" di Efeso). Si tratta di un atteggiamento di sequela evangelica, che suppone la vita fraterna e si orienta verso la missione.


Dai testi neotestamentari risultano queste linee fondamentali di spiritualità "apostolica" o sacerdotale:


‑ La vocazione o elezione come iniziativa di Cristo: Mt 10, 1ss; Lc 6, 12ss; Mc 3, 13ss; 6, 7; Lc 9, 1 e 10, 1; Gv 13, 18; 15, 14ss.


‑ La sequela evangelica di Cristo: Mt 4, 19ss; 10, 1‑42; 19, 21‑27; Mc 6, 7‑12; 10, 35ss; Lc 9, 1‑6; 10, 2‑9.


‑ Chiamati a condividere la carità del Buon Pastore: Gv 10; At 20, 17 ss; 1 Pt 5, 1ss.


‑ Comunione fraterna: Mt 10, 15; Mc 6, 7. 30‑31; Lc 9, 1. 10; 10, 1. 17‑21; Gv 13, 34‑35; 17, 21‑23.


‑ Missione di totalità e universalismo: Mt 10, 5; 28, 18ss; Mc 6, 7; 16, 15ss; Lc 9, 2 e 10, 1; Mt 1, 8; Gv 20, 21 (PO 10).


‑ L'Eucaristia come centro e fonte di evangelizzazione: Lc 22, 19‑20; 1 Cor 11, 23 ss; Gv 6, 35 ss.


‑ A servizio della Chiesa‑sposa: 2 Cor 11, 2; Ef 5, 25‑27; Gv 17, 23; 1 Tim 4, 14 ("grazia" permanente).


‑ Sintonia con i sentimenti (e preghiera) sacerdotali di Cristo: Gv 17; Mt 11, 25ss; Lc 10, 21ss; Fil 2, 5.


La vita sacerdotale (o del ministero apostolico) è un "segno" e una "ripresentazione sacramentale di Gesù Cristo, Capo e Pastore" (PDV 15), per "agire in nome suo" o "in persona di Cristo Capo" (PO 2). Ciò comporta di essere, davanti alla Chiesa, trasparenza della vita e dell'amore totalitario di Cristo Buon Pastore e Sposo, come segno della sua carità pastorale e sponsale (cf. PDV 22; PO 13).


Il Concilio Vaticano II ha sottolineato la fisionomia sacerdotale di oggi, che trova nel volto di Cristo il modello perfetto che deve essere imitato e attualizzato in ogni tempo. Il fatto di essere segno di Cristo Sacerdote e Buon Pastore, e di partecipare alla "consacrazione e missione" del Signore, fa sì che il sacerdote possa operare "in nome di Cristo Capo" (PO 2) e prolungare la sua Parola, il suo Sacrificio, la sua azione salvifica e pastorale (PO 4‑6). Orbene, questa realtà dell'essere e dell'operare sacerdotale, porta con sé un'esperienza di "spiritualità", allo stile della vita del Buon Pastore (PO 7ss). Il sacerdote è chiamato ad essere "trasparenza" di Cristo. "Per tanto i presbiteri sono chiamati a prolungare la presenza di Cristo, unico e sommo pastore, attualizzando il suo stile di vita e facendosi quasi sua trasparenza in mezzo al gregge loro affidato". (PDV 15). Il decreto conciliare sul sacerdote aveva segnalato alcune idee‑forza: comunione (PO 7‑9), missione (PO 10‑11), santificazione allo stile del Buon Pastore (PO 12‑17).


La natura e la missione del sacerdote, cioè la sua identità, viene descritta a partire dalla consacrazione e missione di Cristo comunicate al sacerdote ministro: "Mi ha unto e mi ha inviato" (Lc 4, 18). Il sacerdote resta configurato a Cristo Sacerdote e Buon Pastore, per prolungarlo nella Chiesa. La spiritualità o vita spirituale del sacerdote si esplica come vita nello Spirito: "Lo Spirito del Signore è su di me" (Lc 4, 18). E' lo stesso stile di vita del Buon Pastore e della "sequela evangelica" dei Dodici.


La configurazione a Cristo, in quanto all'essere, all'operare e al vivere, è un'azione permanente dello Spirito Santo, come conseguenza della "consacrazione" operata dal sacramento dell'Ordine. In questa base teologica si appoggia la esortazione post‑sinodale per passare poi alla descrizione della figura del sacerdote che si deve delineare e costruire per servire la chiesa e il mondo di oggi.


La "ripresentazione sacramentale di Gesù Cristo, Capo e Pastore" (PDV 15), si basa sul fatto che il sacerdote partecipa dell'essere o consacrazione di Cristo, per prolungare la missione (Lc 4, 18‑19; Js 61, 1‑2). In colui che ha ricevuto l'imposizione delle mani nel sacramento dell'Ordine, c'è un'azione permanente dello Spirito Santo che modella l'essere, l'operare e lo stile di vita o di spiritualità (PDV 33).


Questa rappresentazione di "autorità", come configurazione a Cristo "Capo", ha il senso del servizio, a imitazione di "Cristo servo": "Gesù Cristo è Capo della Chiesa, suo Corpo. E' "Capo" nel senso nuovo e originale dell'essere servo ...(Mc 10, 45)" (PDV 21). E' la linea di servizio accentuata dal Vaticano II: "Sono promossi al servizio di Cristo maestro, sacerdote e re" (PO 1; cf. LG 24).


Per tracciare le linee principali della spiritualità sacerdotale mariana, bisogna tener presenti questi dati essenziali:


‑ Maria è "Madre del Sommo ed eterno Sacerdote" (PO 18); i sacerdoti partecipano del suo essere (consacrazione), prolungano il suo operare (missione), vivono il suo stesso stile di vita (spiritualità).


‑ Maria è Madre del Popolo sacerdotale (cf. LG 62), poiché "appartiene indissolubilmente al mistero di Cristo, ed appartiene anche al mistero della Chiesa" (RMa 27), alla quale serve pure il sacerdote nei ministeri profetici, liturgici e di direzione e carità. 


‑ Maria è Madre speciale del sacerdote ministro, in tutto il processo di vocazione, sequela, missione dal momento che "Cristo, morente in croce, la diede come Madre al discepolo" (OT 8).


La spiritualità sacerdotale, per il fatto che affonda le sue radici nella stessa consacrazione di Cristo e per il fatto che ne condivide la missione, implica la sintonia con i sentimenti di Cristo nei riguardi di sua Madre, dato che egli volle nascere da lei e volle associarla alla sua opera redentrice.


Cristo fu unto sacerdote, per l'azione dello Spirito Santo, nel grembo di Maria, e volle che ella "si associasse con animo materno al suo sacrificio, amorosamente consenziente all'immolazione della vittima da lei generata" (LG 58). Per questo i sacerdoti "devono venerarla e amarla con devozione e culto filiale", come la Madre del sommo ed eterno Sacerdote, la Regina degli Apostoli, il sostegno del loro ministero" (PO 18).


L'invito di Giovanni Paolo II nella "Pastores dabo vobis" indica le piste per un "Cenacolo" permanente, nel quale, grazia ad una presenza attiva di Maria ""Madre dei sacerdoti" e "Regina degli apostoli", avverrà "quasi una straordinaria affusione dello Spirito di Pentecoste ... E la Chiesa è pronta a rispondere a questa grazia" (PDV 82). "Per questo noi sacerdoti siamo chiamati a crescere in una solida e tenera devozione alla Vergine Maria, testimoniandola con l'imitazione delle sue virtù e con la preghiera frequente" (ibidem).


La dimensione mariana della spiritualità sacerdotale è imprescindibile per raggiungere la "unità" affettiva ed effettiva della comunità ecclesiale della Chiesa particolare e del suo Presbiterio (cf. At 1, 14). "Ogni aspetto della formazione sacerdotale può essere riferito a Maria come alla persona umana che più di ogni altra ha corrisposto alla vocazione di Dio, che si è fatta serva e discepola della Parola sino a concepire nel suo cuore e nella sua carne il Verbo fatto uomo per donarlo all'umanità ... Con il suo esempio e la sua intercessione, la Vergine Santissima continua a vigilare sullo sviluppo delle vocazioni e della vita sacerdotale nella Chiesa" (PDV 82).


Se il sacerdote deve trovare il suo modo peculiare di realizzare la spiritualità sacerdotale "esercitando sinceramente e instancabilmente i propri ministeri nello spirito di Cristo" (PO 13) è proprio lì dove soprattutto deve trovare la presenza attiva e materna di Maria, come Madre, modello, mediatrice, che egli deve conoscere, amare, imitare, celebrare e invocare, come concretizzazione della sua carità pastorale. La fedeltà alla consacrazione e alla missione (partecipazione di quella di Cristo), in ogni momento della vita e del ministero del sacerdote, è l'essenza della sua spiritualità. "Un esempio meraviglioso di tale prontezza lo possono trovare sempre nella Madonna, che sotto la guida dello Spirito Santo si consacrò pienamente al mistero della redenzione dell'umanità" (PO 18).


Si può dire allora che il sacerdote, realizza, in modo del tutto speciale, per mezzo del suo ministero, la maternità della Chiesa a imitazione di Maria e in relazione con lei. Per questo, come Paolo, prende come modello Maria, "la Donna" (Gal 4, 4), per il suo difficile ministero di "formare Cristo" negli altri (Gal 4, 19). "La Vergine infatti nella sua vita fu modello di quell'amore materno di cui devono essere animati tutti quelli che nella missione apostolica della Chiesa cooperano alla rigenerazione degli uomini" (LG 65).




    � Concretamente si possono sottolineare tre affermazioni chiare: essere "strumenti vivi di Cristo Sacerdote" (PO 12), "ascesi propria del pastore d'anime" (carità pastorale) (PO 13), "raggiungeranno la santità nel loro modo proprio se nello Spirito di Cristo eserciteranno le proprie funzioni con impegno sincero e instancabile" (PO 13). E' sempre la carità pastorale quella che si esprime concretamente nelle virtù del Buon Pastore (umiltà, obbedienza, castità, povertà) (PO 15�17), e che ha bisogno dell'uso concreto di alcuni mezzi comuni e particolari (PO 18ss).


    � Questa è la sintesi dei capitoli 2 e 3 della "Pastores dabo vobis". Vedere: AA.VV., Vi darò pastori secondo il mio cuore, Esortazione Apostolica "Pastores dabo vobis"..., Testo e commenti, Lib. Edit. Vaticana 1992; AA.VV., Os daré pastores según mi corazón, Valencia, EDICEP 1992; M. CAPRIOLI, Esortazione Apostolica Postsinodale "Pastores dabo vobis", "Teresianum" 43 (1992) 323-357; Pastores dabo vobis, Esort. Apost. Post-Sinodale di Giovanni Paolo II (25 marzo 1992). Testo originale... Presentazione, introduzioni, commentoe sussidi (J. Saraiva, L. Pacomio), Casale Montferrato, PIEMME 1992.


    � Vedere la sintesi della spiritualità sacerdotale attuale in: AA.VV., Espiritualidad sacerdotal, Congreso, Madrid, EDICE 1989; J. CAPMANY, Apóstol y testigo, reflexiones sobre la espiritualidad y la misión sacerdotal, Barcelona, Santandreu Edit. 1992; J. ESQUERDA BIFET, Spiritualità e missione dei Presbiteri, PIEMME 1990; Idem, Teología de la espiritualidad sacerdotal, Madrid, BAC 1991; M. CAPRIOLI, Il sacerdozio, teologia e spiritualità, Roma, Teresianum 1992; A. FAVALE, Spiritualità del ministero presbiterale, Roma, UPS 1985; J. GEA, Ser sacerdote en el mundo de hoy y de mañana, Madrid, PPC 1991; J. SARAIVA, Il sacerdozio ministeriale, storia e teologia, Roma, Pont. Univ. Urbaniana 1991; J. SERVAIS, Ordinato per la missione: la spiritualità del ministero sacerdotale, "Communio" 19 (1990) 47-55. Sul decreto "Presbyterorum Ordinis":  AA.VV., Los presbíteros a los diez años de "Presbyterorum Ordinis", Burgos, Facultad Teológica 1975. Ricerca sull'"iter" del documento conciliare: M. CAPRIOLI, Il decreto conciliare "Presbyterorum Ordinis", storia, analisi, dottrina, Roma, Teresianum 1989 e 1990.


    � "I sacerdoti sono figli di Maria a titolo speciale" (PIO XII, Menti nostrae, n.42). "E' Madre dell'Eterno Sacerdote e, quindi, Madre di ttui i sacerdoti... Se la Vergione Madre di Dio ama tutti con tenerissimo affetto, in modo speciale sente una predilezione per i sacerdoti, i quali sono viva immagine del suo Gesù" (ibidem n.124). Es "Madre dei sacerdoti" (JUAN PABLO II, Lettera Giovedì Santo 1979). "Tutti noi, in un cero modo, siamo i primi ad avere diritto a vedere in lei nostra Madre" (ibidem). Per ciò, "è conveniente che si approfondisca costantemente il nostro legame spirituale con la Madre di Dio" (Lettera Giovedì Santo 1988).


    � Sintesi e bibliografia sulla spiritualità mariana del sacerdote, in: G. CALVO, La espiritualidad mariana del sacerdote en Juan Pablo II, "Compostellanum" 33 (1988) 205-224; G. D'AVACK, Il sacerdote e Maria, Milano, Ancora 1968; J. ESQUERDA BIFET, Spiritualità e missione dei Presbiteri, PIEMME 1990, cap. IX; idem,


Teología de la espiritualidad sacerdotal, Madrid, BAC 1991, cap. XI; Idem, Maria nella spiritualità sacerdotale, in: Nuovo Dizionario di Mariologia, Milano, Paoline 1985, 1237-1242; L.M. HERRAN, Sacerdocio y maternidad espiritual de María, "Teología del Sacerdocio" 7 (1975) 517-542; A. HUERGA, La devoción scerdotal a la Santísima Virgen, "Teología Espiritual" 13 (1969) 229-253; B. JIMENEZ DUQUE, María en la espiritualidad del sacerdote, "Teología Espiritual" 19 (1975) 45-59; A. MARTINELLI, Maria nella formazione teologico-pastorale del futuro sacerdote, "Seminarium" 27 (1975) 621-640; P. PHILIPPE, La Très Sainte Vierge et le Sacerdoce, Paris 1947 (La Virgen María y el sacerdote, Bilbao, Desclée 1955).


    � Vedere anche "Pastores dabo vobis", nn.36, 38, 45. Can 246.276; Dir. n. 68. La Lettera della Congregazione per l'Educazione Cattolica (25 marzo 1988) ribadisce "la necessità di suscitare un'autentica pietà mariana nei seminaristi, in coloro cioè che saranno un giorno i principali operatori della pastorale della Chiesa" (La Vergine maria nella formazione intellettuale e spirituale n.33).


    � La conclusione alla quale si deve giungere nella vita pratica è la seguente: "Che la verità sulla maternità della Chiesa, a esempio della Madre di Dio, si faccia più vicina alla nostra coscienza sacerdotale... E' necessario andare di nuovo a fondo in questa verità misteriosa della nostra vocazione: questa paternità nello spirito, che a livello umano è molto simile alla maternità... Si tratta di una caretteristica della nostra personalità sacerdotale, che esprime precisamente la sua maturità apostolica e la sua fecondità spirituale... Che ognuno di noi permetta a Maria di occupare uno spazio nella casa del proprio sacerdozio sacramentale, come Madre e Mediatrive di quel grande mistero (cf. Ef 5,32) che tutti vogliamo servire con la nostra vita" (GIOVANNI PAOLO II, Lettera Giovedì Santo, 1988). RMa 43 applica il testo paolino di Gal 4,4-19 all'apostolo in senso mariano.





